
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 10 luglio 2022 – XV del tempo ordinario 

 La Parola 
Letture: Deuteronomio 30,10-14; Salmo 18; Colossesi 1,15-20; Luca 10,25-37 

In quel tempo (...) Gesù 

riprese: «Un uomo 

scendeva da 

Gerusalemme a Gèrico 

e cadde nelle mani dei 

briganti, che gli 

portarono via tutto, lo 

percossero a sangue e 

se ne andarono, 

lasciandolo mezzo 

morto. Per caso, un 

sacerdote scendeva per 

quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in 

quel luogo, vide e passò oltre. Invece un samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 

ferite, versandovi olio e vino (...)». 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi  
Avvenire del 7 luglio 2022 

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico. Uno dei racconti più belli al 

mondo. Solo poche righe, di sangue, polvere e splendore.  

Il mondo intero scende da Gerusalemme a Gerico. Nessuno può dire: io faccio 

un'altra strada, io non c'entro. Siamo tutti sulla medesima strada. E ci 

salveremo insieme, o non ci sarà salvezza. Un sacerdote scendeva per quella 

stessa strada. Il primo che passa è un prete, un rappresentante di Dio e del 

potere, vede l'uomo ferito ma passa oltre. Non passare oltre il sangue di Abele. 

Oltre non c'è nulla, tantomeno Dio, solo una religione sterile come la polvere. 

Invece un samaritano, che era in viaggio, vide, ne ebbe compassione, si fece 

vicino. Un samaritano, gente ostile e disprezzata, che non frequenta il tempio, si 



commuove, si fa vicino, si fa prossimo. Tutti termini di una carica infinita, 

bellissima, che grondano umanità. Non c'è umanità possibile senza 

compassione, il meno sentimentale dei sentimenti, senza prossimità, il meno 

zuccheroso, il più concreto.  

Il samaritano si avvicina. Non è spontaneo fermarsi, i briganti possono essere 

ancora nei dintorni. Avvicinarsi non è un istinto, è una conquista; la fraternità 

non è un dato ma un compito. 

I primi tre gesti concreti: vedere, fermarsi, toccare, tracciano i primi tre passi 

della risposta a “chi è il mio prossimo?”. Vedere e lasciarsi ferire dalle ferite 

dell'altro. Il mondo è un immenso pianto, e «Dio naviga in questo fiume di 

lacrime» (Turoldo), invisibili però a chi ha perduto gli occhi del cuore, come il 

sacerdote e il levita. Fermarsi addosso alla vita che geme e si sta perdendo 

nella polvere della strada. Io ho fatto molto per questo mondo ogni volta che 

semplicemente sospendo la mia corsa per dire «eccomi, sono qui». Toccare: il 

samaritano versa olio e vino, fascia le ferite dell'uomo, lo solleva, lo carica, lo 

porta. Toccare l'altro è parlargli silenziosamente con il proprio corpo, con la 

mano: «Non ho paura e non sono nemico». Toccare l'altro è la massima 

vicinanza, dirgli: «Sono qui per te»; accettare ciò che lui è, così com'è; toccare 

l'altro è un atto di riverenza, di riconoscimento, di venerazione per la bontà 

dell'intera sua persona. 

Il racconto di Luca poi si muove rapido, mettendo in fila dieci verbi per 

descrivere l'amore fattivo: vide, ebbe compassione, si avvicinò, versò, fasciò, 

caricò, portò, si prese cura, pagò... fino al decimo verbo: al mio ritorno salderò... 

Questo è il nuovo decalogo, perché l'uomo sia promosso a uomo, perché la terra 

sia abitata da “prossimi” e non da briganti o nemici. Al centro del messaggio di 

Gesù una parabola; al centro della parabola un uomo, e quel verbo: Tu amerai. 

Fa così, e troverai la vita. 

 

 Le nostre comunità 
Arrivato il numero di luglio 2022 del bollettino parrocchiale 
È arrivato il nuovo numero del bollettino delle nostre parrocchie. Un invito a 

leggerlo per condividere il cammino delle comunità. 

Grest 
Mercoledì 13 luglio, alle ore 20.30, in canonica a Loreggia incontro con i 

responsabili del Grest per una verifica dell’esperienza. 



Anniversari di matrimonio 2022: come aderire all’iniziativa 
Si avvicina il consueto appuntamento annuale per la parrocchia di Loreggia in 

occasione del quale le coppie, che hanno ricevuto il sacramento del matrimonio, 

rinnovano comunitariamente le promesse nuziali alla presenza di amici, figli e 

nipoti nel corso della S. Messa di lunedì 15 agosto. 

Per la corretta organizzazione dell'iniziativa, si rende necessario ricevere 

l'adesione degli sposi interessati entro domenica 31 luglio, passando o 

chiamando in canonica dalle 9:00 alle 12 nei giorni feriali o al 3936203811 

Maria Elisa. 

Venerdì 5 agosto alle ore 20.30 si attendono gli sposi per un momento di 

preghiera in Chiesa e nell’occasione saranno date alcune indicazioni sulla 

celebrazione. 

Caritas 
Durante il periodo estivo è sospeso il “Centro di ascolto”.  
Rimangono alcuni appuntamenti per la distribuzione dei generi alimentari: 9 
luglio; 23 luglio e 6 agosto 27 agosto. Dalle 10 alle 11. 
 

Settimana biblica diocesana sulla fraternità 
La Settimana, promossa dall’Istituto superiore di Scienze religiose “Giovanni 
Paolo I” e dalla Scuola diocesana di Formazione teologica, si terrà a Crespano 
del Grappa dal 16 al 20 agosto.  

L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che desiderano vivere una settimana di studio, 
riflessione, approfondimento della Parola di Dio, preghiera e fraternità, in un 
contesto ambientale di straordinaria bellezza.  
Iscrizione online entro il 31 luglio e fino ad esaurimento dei posti disponibili. 
 

 Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 9 al 17 luglio 2022 

Sabato 9 luglio  
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 
➢ 19.00 – Fabbian Paola, Volpato Luciana, Soligo Ines e Vedovato Guerrino, 

Visentin Tiziano e Marcon Pia, Rizzo Severino, Sante e Marcellina, Fam. 
Pugese e Pallaro, Scoizzato Sergio e familiari, Caoduro Gino e Callegarin 
Concetta, Barizza Sante e Fiorin Ester, Cavallin Samuele e Sabbadin Bruno 



 
Domenica 10 luglio – XV del tempo ordinario 
➢ 7.30 – Cherubin Angelo e Giacomo, D’Agostini Romeo e familiari; Marconato 

Silvio e familiari 
➢ 9.30 – Tombolato Miranda e Miozzo Albino, Genesin Gino e familiari, 

Marconato Ernesto e Stocco Teresa, Barco Romeo vivi e def., Brinchilin 
Gabriella 

➢ 11.00 – Gallo Romilda, Checchin Udia e Angelo, Cargnin Agostino, Erminia e 
Luigina 

➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Scolaro Antonio, Basso Bertilla, Gallo Romilda, Barizza Bruno e Ottorino, 
Soligo Lina, Scolaro Mottaran Carmine, Trivellato Pietro, Michieletto Vilma, 
Salvalaggio Giannino e Luigino 

Lunedì 11 luglio – S. Benedetto 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Martedì 12 luglio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente, Tonin Vittorio (ann.) 

Mercoledì 13 luglio 
8.00 – Rettore Annarita (ann.) e Francesco 

Giovedì 14 luglio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Venerdì 15 luglio - S. Bonaventura 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Sabato 16 luglio  
8.00 – Marchetti Clara 
➢ 19.00 – Marcon Virginio e Roberta, Fam. Torresin, Panizzon Umbertina, 

fam. Puggese e Pallaro, Lucato Bruno, Favaro Orfeo 

Domenica 17 luglio – XVI del tempo ordinario 
➢ 7.30 – Fam. Marcato, Manera, Parmigiani e Cremasco, Squizzato Ida e 

Giovanni, Milani Angelo e Veronica; fam. Marconato Agostino e Squizzato 
Angela 

➢ 9.30 – Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Lucato Silvio, Gallo Ines, Beltrame 
Emilio, Sacchetto Gemma e Beltrame Rino, De Pieri Luciana, De Pieri Emilio, 
Genesin Maria, Baldassa Antonio 

➢ 11.00 – Gallo Romilda 
➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 

Trivellato Pietro, Milani Gianpaolo, Corrado, Regina e Domenico, Zuanon 
Armando 

Buona domenica!  
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 


